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  CONFERENZA STAMPA DI LANCIO DEL PIANO INTEGRATO TEMATICO ‘RISK’, 

NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA ITALIA - 
FRANCIA ‘ALCOTRA’ 2014/20  

 

Aosta, Palazzo regionale, 11 febbraio 2019, ore 11:00 

 
 

Sintesi degli elementi strategici - Outcome  
 
 

 Il Piano Integrato Tematico “RISK” “Resilienza, Informazione, Sensibilizzazione e Comunicazione 
verso i Cittadini” è stato approvato ed ammesso a finanziamento dal Comitato di Sorveglianza del 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia - Francia Alcotra 2014/2020 l’11 luglio 2018; il Piano si 
inserisce, capitalizzandola, nell’ambito di un’esperienza ultra ventennale di cooperazione acquisita intorno 
alle Alpi franco italiane nell’ambito della prevenzione dei rischi naturali in montagna, strutturata in un 
vero e proprio Polo di competenze e conoscenze transfrontaliero. 
 
I primi quattro progetti approvati del PITEM “RISK” (Progetto 1 “Coordinamento e comunicazione”, 
Progetto 2 “RISK-COM”, Progetto 3 “RISK-GEST” e Progetto 4 “RISK-FOR”), comportano un impegno 
economico totale per il periodo 2018-2022 di 6.155.434€, di cui 5.232.118,90€ di FESR, ai quali si deve 
aggiungere l’ultimo progetto del Piano, il Progetto 5 “RISK-ACT”, del valore di 2.823.390 €. 
Il valore complessivo del Piano è quindi di 8.978.824€. 
 
 Le specifiche del PITEM “RISK” 
 
La precedente Programmazione aveva visto l’impegno determinante del partenariato transfrontaliero 
attorno al Progetto strategico Alcotra “RISKNAT” (periodo 2009 - 2012 - del valore complessivo di 
12.234.460€), progetto che aveva permesso la strutturazione di una piattaforma istituzionale di 
collaborazione per la gestione dei rischi naturali in montagna a livello delle Alpi occidentali, funzionante 
quale polo di scambi e di risorse, tanto sulle tecniche e sulle metodologie di gestione dei rischi, quanto sullo 
stato della conoscenza dei loro impatti.  
 
Partendo dall’importante esperienza di “RISKNAT”, gli elementi essenziali che caratterizzano l’attuale 
PITEM “RISK” possono essere così identificati: 

- l’integrazione nel partenariato transfrontaliero - che vede sempre federati tra loro i Servizi di 
gestione operativa dei rischi - con i Servizi Operativi di intervento - Vigili del Fuoco - che 
rappresentano non solo un allargamento della rete partenariale, ma un’importante e 
qualitativamente significativa estensione dello stesso, nella logica della migliore e maggiore 
operatività; 

- dopo una lunga serie di progetti incentrati su azioni tecniche di ricerca e sulle metodologie 
operative di gestione dei rischi, il PITEM “RISK” è invece ora incentrato sulle azioni di 
informazione, sensibilizzazione ed educazione al rischio del cittadino, inteso quale residente ma 
anche quale fruitore della montagna - turista / escursionista / alpinista - nella logica della resilienza 
dei territori transfrontalieri. 
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La Conferenza stampa è presieduta dall’Assessore alle Opere pubbliche, Territorio ed Edilizia residenziale 
pubblica della Regione Autonoma Valle d’Aosta, Stefano Borrello (Coordinatore del PITEM “RISK”). 
Sono presenti i suoi omologhi delle Regioni Piemonte e Liguria: 

- l’Assessore Alberto Valmaggia, della Regione Piemonte, con deleghe all’Ambiente, Urbanistica, 
Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna e foreste, Foreste, Parchi, 
Protezione civile; 

- l’Assessore Giacomo Raul Giampedrone, della Regione Liguria, con deleghe ai Lavori pubblici, 
Infrastrutture e Viabilità, Ambiente e Tutela del territorio, Ecosistema costiero, Ciclo delle Acque e 
dei Rifiuti, Protezione civile, Difesa del suolo. 

Portano altresì un loro saluto istituzionale la Consigliera Delegata agli Affari Istituzionali, Gare e Contratti, 
Progetti Europei e Internazionali della Città Metropolitana di Torino, Anna Merlin, ed il Sindaco di 
Chambéry, Eurodeputato, Michel Dantin. 
 
Porta i saluti, in apertura, anche l’Assessore agli Affari europei, Politiche del lavoro, Inclusione sociale e 
Trasporti della Regione Autonoma Valle d’Aosta, Luigi Bertschy. 

 
 
I referenti politici - competenti in materia di gestione e pianificazione dei rischi - delle Regioni Valle 
d’Aosta, Piemonte e Liguria: 
 
 

 Confermano l’interesse a seguire l’avanzamento delle attività del PITEM “RISK”, con l’obiettivo di 
massimizzare le sinergie e di ottimizzare le ricadute e le economicità tra i diversi progetti in materia 
di prevenzione dei rischi in corso di attuazione e finanziati con fondi europei; 
 
 Ribadiscono il loro sostegno politico al PITEM “RISK”, mostrando grande interesse per il lavoro in 
fase di avvio, nonché riconoscendo nel Piano un punto di riferimento solido e concreto nella 
cooperazione transfrontaliera in materia di politiche attive di prevenzione dei rischi naturali; 

 
 Validano il piano di lavoro dei quattro progetti tematici che costituiscono il PITEM “RISK”: 

 
o Progetto 1 “Coordinamento e comunicazione”, contenente le iniziative di coordinamento e di 

comunicazione generali del PITEM ‘RISK’ (Capofila Regione Autonoma Valle d’Aosta); 

o Progetto 2 “RISK-COM”, incentrato su azioni esemplari di resilienza - di orientamento, 
sensibilizzazione, formazione, per rendere più efficaci le strategie di comunicazione (Capofila 
Regione Piemonte);  

o Progetto 3 “RISK-GEST”, incentrato su strumenti attivi di prevenzione dai rischi inondazione, 
frane, valanghe e incendi; azioni partecipative su inondazioni e valanghe (Capofila Fondazione 
CIMA, Savona); 

o Progetto 4 “RISK-FOR”, sulla preparazione ed addestramento degli Operatori del soccorso, con 
soluzioni innovative, quali Laboratori 3D (Capofila SDIS 73 - Vigili del Fuoco della Savoia); 

 

 Approvano i contenuti del quinto progetto del PITEM “RISK”, Progetto 5 “RISK-ACT” (Capofila 
Regione Autonoma Valle d’Aosta), depositato al Programma Alcotra lo scorso 31 gennaio, progetto 
incentrato sull’applicazione su casi reali del territorio delle principali attività transfrontaliere ideate nei 
progetti “RISK-COM”, “RISK-GEST” e “RISK-FOR”, del valore complessivo di 2.823.390 €. 
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 Ribadiscono all’unanimità la volontà e l’impegno nel sostenere e valorizzare la cooperazione 
transfrontaliera in atto, in materia di prevenzione dei rischi naturali, attorno alle seguenti tematiche 
strategiche. 
 

 
L’Assessore alle Opere pubbliche, Territorio ed Edilizia residenziale pubblica della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta, Stefano Borrello, in qualità di coordinatore del Piano, rileva la valenza e l’importanza di 
voler implementare le azioni di comunicazione per rafforzare la cultura del rischio, attraverso 
un’informazione destinata sia alla popolazione che ad altre categorie di stakeholders (organi di 
stampa, amministratori locali, etc.); a tal fine pone l’accento sui seguenti prodotti del PITEM, quali una 
APP dedicata ai rischi, prodotti multimediali di educazione al rischio sulle valanghe, sino ad arrivare 
alle azioni partecipative con il coinvolgimento dei cittadini attorno a problematiche concrete di 
gestione. 
Si sofferma, altresì, sulla necessità di creare le condizioni per una riflessione strategica 
transfrontaliera, per individuare linee di azione politica - attive e attente, sia alle esigenze naturali e 
paesaggistiche, che ai bisogni delle popolazioni che vivono il territorio di montagna e che vi devono 
sviluppare le proprie attività, per giungere alla definizione di un concetto di rischio socialmente 
sostenibile, che tenga cioè conto delle diverse normative in vigore nei diversi Paesi (Italia, Francia, 
Svizzera), della cultura di un popolo che da sempre condivide con i rischi idrogeologici e delle 
disponibilità finanziarie per individuare i livelli accettabili e sostenibili degli interventi di prevenzione e 
di mitigazione del rischio idrogeologico, in una prospettiva di sviluppo sostenibile. 
Reputa infine fondamentali le iniziative di sviluppo di metodologie di analisi utili per giungere alla 
definizione delle priorità di intervento e a meglio comprendere dove effettuare tali interventi.  

 
 
L’Assessore Alberto Valmaggia, della Regione Piemonte, con deleghe all’Ambiente, Urbanistica, 
Programmazione territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna e foreste, Foreste, Parchi, 
Protezione civile, Capofila del progetto 2 “RISK-COM”, incentrato su azioni esemplari di resilienza - di 
orientamento, sensibilizzazione, formazione, per rendere più efficaci le strategie di comunicazione, si 
sofferma sul valore delle azioni pilota mirate alla comunicazione innovativa del rischio. In particolare, 
il progetto intende approfondire: 
- la conoscenza relativa ai rischi del territorio da parte della popolazione per sviluppare una 
campagna informativa efficace per aumentare la resilienza; sarà svolta un’attività di ricerca specifica 
tramite focus group mirati e un’indagine quantitativa sulla popolazione; 
- la conoscenza degli strumenti, che i soggetti istituzionalmente deputati alla comunicazione in 
emergenza hanno a disposizione per la divulgazione dei bollettini d’allertamento, valutandone le 
criticità e migliorandone la tempestività e la gestione;  
e realizzare: 
- una piattaforma che integri gli strumenti di allertamento al momento esistenti per consegnare alla 
popolazione un canale unico dove trovare le informazioni sui rischi anche e soprattutto in periodi di 
emergenza; 
- una campagna informativa su vasta scala per migliorare la conoscenza della popolazione relativa ai 
rischi del territorio aumentandone la resilienza e promuovere gli strumenti sviluppati con il progetto; 
- un network di comunicazione integrato per la comunicazione delle emergenze con l’utilizzo delle 
nuove tecnologie e dei social network. 
 
 
L’Assessore Giacomo Raul Giampedrone, della Regione Liguria, con deleghe ai Lavori pubblici, 
Infrastrutture e Viabilità, Ambiente e Tutela del territorio, Ecosistema costiero, Ciclo delle Acque e dei 
Rifiuti, Protezione civile, Difesa del suolo, partner del PITEM, si sofferma sulle iniziative del progetto 3 
“RISK-GEST”, capofilato dalla Fondazione CIMA - Centro di competenza nazionale di cui la Regione 
Liguria è membro fondatore, incentrate sulla prevenzione dai rischi inondazione, frane e sulla 
pianificazione “partecipata”. In particolare, evidenzia il valore della “partecipazione attiva” della 
popolazione al Piano di Protezione civile, in modo che diventi strumento condiviso, tra istituzione e 
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cittadino, di “conoscenza” e “consapevolezza”, sia del rischio presente nel proprio territorio che delle 
“misure di risposta” pianificate, rafforzando la “capacità alla resilienza” delle istituzioni e della società.  
In un’ottica multi rischio e attraverso azioni partecipative della popolazione e delle istituzioni, il 
progetto intende migliorare:  

- la capacità di pianificare la gestione territoriale e il rischio, attraverso lo sviluppo di protocolli comuni 
che pongano al centro lo sviluppo del territorio e sappiano definirne una strategia, che tenga conto del 
rischio e degli interventi di mitigazione, strutturali e non, necessari;  

- la capacità di monitorare e prevedere i rischi, attraverso il rafforzamento di reti osservative meteo-
idrogeologiche, che forniscono dati per migliorare la capacità previsionale degli eventi, e modelli 
previsionali, quali strumenti di supporto alle decisioni degli amministratori;   

- migliorare la capacità operativa delle crisi 
Si sofferma, altresì, sulla necessità di passare da politiche di governement a politiche di governance 
per affrontare problematiche complesse quali quelle della prevenzione dei rischi, della gestione delle 
emergenze e in generale della gestione del territorio in funzione di mitigarne il rischio. 
 
 

 

 

 
 
Aosta, 11 febbraio 2019 
 

 

 

Stefano BORRELLO, Regione Autonoma Valle d’Aosta 
 
Giacomo Raul Giampedrone, Regione Liguria 
 
Alberto Valmaggia, Regione Piemonte 

 
 


